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PREZZO DELLE ASSQCIAZIONI 


Fi 

Avatria è Germania 

iogbilterra , Belgio, 0 altri Biati 
d'Earopa 


1 richiami è cambiamenti F'iadiritzo doro: 


aver unita la farcia 


- ta corso setto vai si spedisee {I giornale. 
Cissunn foglio cent. 10 così per Roma some per le provine!a. 
Un foglio arretrato cent, DO, 


Roma, 11 Maggio 


BOLLETTINO POLITICO 


1 dispacci giunti. dalla Spagna sombrano 
fntti a posta per accrescere a confusione 
dello ideo. Per ora è impossibile il for- 
morsi un concetto preciso dei morimenti 
doi carlisti. Don Carlos ha pubblicato un 
proclama, nel quale dichiara di voler 
resistere, Ha egli un piano bene stabi- 
lito, oppure, dopo essere stato scacciato 
dalle posizioni che occupava, va cercando 
sollo sus troppo un'altra linea d'opera- 
zioni che non ha ancora trovata? La 
prima risoluzione dei carlisti fu di bat- 
tro in ritirata. Ripigliano l'offensiva o 
aspettano di piò fermo che il generale 
Concha mmova ad assalirli? Gli è ciò 
cho dai dispacci non s'intende. 

famo in altra parte del gior- 
nalo il resoconto della seduta della Ca- 
mera dei deputati del Belgio, nella quale 
«i scambiarono vivaci parole fra i depu- 
tati Guillory © Fràre-Orban. 

A proposito delle controversio fra i 
slericali e i liberali del Belgio, troviamo 
nella Gassotta della Germania del Nord 
on articolo, nol quale, si fa cenno d'una 
recente pubblicazione del signor Emilio 
di Laveleye, intitolata : Le parti clerical 
en Belgique, Tl citato giornale ne ripro- 
duco i passi principali @. fra gli altri il 
reguento © 


11 Belgio devo asnsare di essere la ci 
tadella deli'ultramontanismo, dalla quale 
chinra la guerra a totti gli Stati e sovrani 
che non vogliono saperne dall' oppressione 
Fesuitioa, e con inferzi supremi attacca l'I- 
talia cd il Re Vittorio manuale, la Pros 

imarck, la Svizsera ed 
la Spagna od il 

forso il 

allorchè 


dal teatro, TI trionfo del 

montano ci darebbe in balia di duo peri 
evidenti ed inevitabili; essi sono: la guorra 
civito all'interno ; l'ostilità dell'Europa 


l'estero. 


1 giornali francesi continuano al oc- 
euparsi dell'incidente Piccon, e qualun- 
que sia stato il torto di quest’ ultimo, 
che noi non abbiamo attenuato, ci pare 
che trascendano ad esagerazioni vera- 
mento spiacoroli. Il Noucelliste dice che 
al Consiglio della Legion d'onore è siata 
indirizzata un'istanza , affinchè il signor 

nga cancellato dalla lista dei 
i quest’ Ordini 

Abbiamo fatto cenno di alcune pretese 
rivelazioni fitto dall'Indépendance delgo 
intorno alle deliberazioni che precedet- 
tero la dichitazione di guerra del 1870. 
1 lettori ricorderanno como nelle mede- 
sime fosse affermato cho l'imperatore 
Napoleone III, da prima contrario alla 
guerra, avesso poi mutato parere, in 
seguito all'insistenza dell' imperatrice. 
L'Ordre, giornale bonapartista, parlando 
di questo documento, nega alcuni dei 
particolari accennati; dall'/ndépendance. 
Îl Gaulois, più esplicito, dice che l'In- 
dépendance ,è stata vittima d'un in 


_ 
APPENDIO® 


IVANO DI BIRON 


cssla 
La Corte di Russia nel secolo scorso 
(vaut’ncorase) 
atr Arturo Help. 


Ivano non aveva aspettato tre minuti 
le, cho Axra comparre allo s00c- 
ca Non »i vedera alcun es- 


sore vivente nei dintorni. 


miragliato spiccavano 
l’azzurra volta del cielo, 
pola dorata, l'altro coll'ali 
Jante. Dopo i primi, salui 
midamente : n 
— "ira tutto .vero quello che.vi ho 
detto? 
— Come posso dirlo? Rispose Ivano. 
ad indovinare l’avve- 


Poi si mise a faro sul, ponte. 0s- 
servando “fisamento la (golata Neva, 


gunno. E veramento anche noi abbiamo 
posta in dubbio 


LE COSTRUZIONI NAVALI 
IN ITALIA 


Nello scorrere il nuoro volume or ora 
pubblicato sulla navigazione dei porti 
nel regno pel 1872 l'occhio, stanco di 
errare per quella fitia selva di cifre delle 
quali troppo si compiace la nostra stati- 
tica officiale, si è fermato sul capitolo 
delle costruzioni nav jumeri scon- 
solanti dei quali daremo oggi notizia, ci 
rammentano le dure parole che un bravo 
soldato © capitano marittimo, di cui tutti 
piangono la morte immetut va al 
Senato italiano nel 1874, se non ci fal- 
Îisce la memo Il senatore Bixio, in 
quel suo bel discorso sullo stato dei no- 
atri porti e della nostra navigazione seuca 
alcuna pretensione scientifica, chiara» 
mente e fieramente, come era suo co- 
moniva gl'italiani sulla deca- 

denza dello arti marittime. Noi ci illu- 
diamo sulla potenza della nostra. flotta 
, diceva Nino Bixio: som- 

onnellate di tatti i nostri legni 

6 si arriva ad una cifra cho par mag- 
giore di quella della Francia a più che 
un milione di tonnellata; ma si mettono 

l conto anche le piccolo barche. Que- 
al'avvortenza del Bixio era verissima ; 
al avviene spesso nello nostra siali 

per appagare il patriotismo, 

la inesorabile realtà dello cose. 
Veggansi, in questo volume della sta- 
tistica officiato, le notizie delle costru- 
zioni navali pei 1872. L'industria. delle 
costrazioni navali si esercita in 77 can- 
tieri. Ma il numero non ci dova inorgo- 
glire. All'iniuori di pochi cantieri notis- 

mi, gli altri non sono che rado o 
spiaggie temporaneamente occupate. Da 
questi cantieri uscirono 720 bastimenti 
della cupacità di 63,963 tonnellate e del 
valore approssimativo di 17,093,083 lire 
(dello quali 9,620,983 lire rappresentano 
il valore degli scaîl a 7,772,600 quello 
degli attrezzi. 

‘All'indigrosso questo cifro segnalano 
on'industria abbastanza attiva. Ma pri- 
mieramente conviene osservare cho dal 
4805 al 1872, a ragione di valore, l'anno 
4872 è inferiore a tutti gli altri. Il 
seguente prospetto lo attesta chiaramente: 

Valore delle costruzioni navoli 
Anno 4872 — L. 17,393,583 
» 1871 — >» 18,142,130 
4S8T0 — » 26,508,050 

1860 — » 27,681,315 

1808 — » 27,172,757 

4867 — » 24,016,139 

4806 — » 17,719,801 

4805 — » 17,804,045 


Ma la qualità delle costruzioni , che 
principalmente si determina dal tonnel- 
laggio, giustifica, il severo giudizio pro- 
nunziato dal Bixio al Senato del regno? 
Dei 720 legni varati dai nostri cantieri, 
uno solo , costrutto alla Spezia, era di 
803 tonnellate; tutti gli altri si dichi 
rano' inferiori ad 800 tonnellate! E 
massima parte, cioò 607 su 720, sta al 
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como ne fosse capace di spiegarle i se- 
creti dei cuori umani. Sho a quel mo- 
mento ella aveva ignorato che cosa fosse 


LI lutato cor un 
senso di disgusto le offerte che le ven- 


nero fatte da più d'uno della sua tribù. 

11 prospetto, di sposare uno zingaro non 
le aveva sorriso. Ora sentiva risvegliarsi 
in lei un'emozione di natura affatto sco- 
nosciuta, che però conoscora essero do- 
stata dal giovine che aspettava. Ritor- 
nando verso di lui, con aria franca gli 
domandò : 

— Vi ama ella? 

Neppure quand'era stalo improvrisa- 
monto interrogato dal reggente su qual- 
che affaro di Stato delicatissimo, Ivano 
non aveva provalo tanta difficoltà a ri- 
spondere. Porò facendosi coraggio disso: 

— Penso di sì; credo ch'ella m'ama. 

Azra lo lasciò di nuovo per passeg- 

iù, Nel brove intervallo di 

ella proso una di quelle 

che i poeti esallano come 

l'apico dell'eroismo; cioè di sacrifcaro 
in silenzio la nascente sua passione, 
aiutando quel giovane, se poteva, a for- 
mare la sua felicità, anche esponendosi 
pericolo. Giacchè grande 

‘rischio nel divulgare senza 

permesso del capo della tribù, i se- 
pia Te oso. vricinò di nuovo 
gli annuoziò la cospirazione 

è che non doveva tar- 


imbrò poco disposto 
Fila gli rame 


IOCIAZIONI BI RICEVONO 


Ia Roma, all'affiele del giornate, plasza Rom, N. 5 
Nello provinate, poppa 12, piane d°, 


Lo lettore ed | racli devono " 
tr i ii. dgr, fai rallo Dl 


Por gli annnnzi in quarta 
dileità diretta da A. T 


Pomo, N. BA 
simi 80 ogni 


L'OPINIONE === 


GIORNALE QUOTIDIANO 


prenzio 
a ra ctr ta 
piazza Colonna) Roma. — Presse acnto- 


0a. — Pagamento snticipate. 


Gliabbonamenti she si prendono per l'astero devono pagarei ln ere, 


il nerbo della 
le, 10 sono da 
100 a 60 tonnellate, 17 da 60 a 3I, 
461 da 30 n 41, e 410 legni sono in- 
feriori ad 11 tonnellate. T numeri dei 
legni s'ingrossano nella ragione decre- 
scente del tommellaggio; © l'amara sen- 
tenza del sonatoro Rixio sfolgora di 
troppa verità. La nostra flotta commer- 
ciale non è di piroscafi @ di navi in 
ferro, ma principalmente di trabaccoli, 
bilancelle, barche e battelli , e appare 
anche più misera quando si pensi a que- 
gli immani Levinthan che oggidi solcano 
i mari! 
_I cantieri più attivi furono qualli di 
Napoli © di Castellamare, Essi due soli 
vararono 01 legni, cioò quasi la metà 
di tutto lo costruzioni italiane nel 187: 
Ma il numero della navi non corrisponde 
al tonnellaggi» . «he rece n 
#0,053 tonnellate. Genova con 88 navi 
prende 41,009 tonnellate; c la maggior 
parte delle sue costruzicni oscilla dalle 
500 alle 800 tonnellato. È solo la 
viera ligura dove i li) delle costruzioni 
navali pigliano proporzioni meno me- 
achine 0 insafficlonti. 

Il libro che esaminiomo passa in ras- 
segna speciale anche le forze della ma- 
rina a vapore: la vela è la piccola ve- 
locità del mare: ma _il battello a vapora 
è la grande velociti e misura esso ve- 
ramente ogi grado di potenza ma- 
ritlima. L'Italia ha 418 bastimenti 

poro (28 in legno, 90 in ferro) di 

‘860 tonnellato e della forza di 16,122 
cavalli. I bastimenti a vela sono 10,951 
© prendono 992,043 tonnellate. 

‘Anche da questo cifra esce un dolo- 
roso pensiero, ed è la insignificante pro- 
porzione del naviglio a vapore rispetto 
alla vela, mentro il tipo delle marina 
robuste, che è l'Inghilterra , tendo ogni 
di più a sopprimere la vel 

È la stessa cifra dei navigli a vapore 
non va registrata senza qualche avver- 
tenza, Svusa Je sovvenzioni goveruatira 
per lo navigazioni delle costo e delle 
isole non si manterrebbe al numero in 
cui è ora. Ed è noto cho una parte di 
questi bastimenti a vapore è assai depe- 
rita : ed una delle maggiori Società ge- 
novesi ha calcolato che il suo materiale 
Spiri collo spirare dei suoi contratti. E 
sonon vi fosso il Rubattino © più di ni 
il Tagliavia cho sbalordisce pel suo co- 
raggio e la sua operosità veramente in- 
gioso, in pochi anni l'Italia vodrelbe di- 
Mezzare e dileguare la sua marineria a 


cuni progetti, 
per molte settimane 
navigazione a vapore a Vi 
stato un lampo fugace 4 si è tornati al- 
l'oscuro. Qui sorgerebbero molti quesiti 
intorno al modo di far fiorire la nostra 
marineria © particolarmente quella a va- 
pore, e dell’azione provvida che potrebbe 
esercitare il governo animando i cantieri 
privati colle costrazioni della marina mi- 
itare. Ma chi si occupa di queste que- 
stioni? Si grida al deserto ; @ anche ta- 
cendone ora, si arriverà sempre in tempo 
di parlare. 

o 
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mentò l'esattezza od il profondo signifi 
ficato di quanto il coca di Corlandia 
avera inteso dalla sua tribù. Poi sg- 
giunse tali particolari da non lasciare 
ican dubbio dal suo uditore. E rima» 
d'accordo d'incontrarsi di nuovo 
l'indomani alla medesima ora per infor- 
marlo del progresso della faccenda 
La perplessità in cui fa gettato lo spi 
rito d'Ivano da quelle rivelazioni era 
estrema. Quale docisione prenderebbe? 
Quale causa adotterebbe? Già più esperto 
d'ogni altro alla sua età nei tortuosi în- 
trighi della politicn russa, previde che 
fra brevs o la granduchessa © la prin- 
cipessa Elisabetta sarobbe costretta ad 
giro. Da qual parte inclinereLbe egli? 
Non ignorava che le relazioni che esì- 
stevano tra il duca di Curlandia e la 
principessa Elisabetta orano sempre state 
Amichevoli. Se l'influenza del duca fosse 
stata abbastanza potento sulla impera- 
trica Anna riguardo ai membri della fa- 
miglia imperiale, è probabile che la 
principessa Elisabetta sarebbe stata scelta 
fer succedere al trono prima che la 
casa di Brunswick avesse cominciato ad 
acquistaro lo simpatio della crarina. 
‘Quindi so Ivano si decideva a denun- 
ziare la congiura alla granduchessa, nuo- 
cerebbe agli interessi del duca di Cur- 
Jandia e no impedirebbe il richiamo. E 
per poco che si fidazso della di lui bontà 
A suo riguardo, compreso che farebbe 
mele abbandonando le parti del suo pa- 
rente nell'avversità. 
Egli non poteva prevedero quale ef- 


IL DISCORSO DEL CARD. REGNEER 


L'Uaivers pubblica il discorso pro- 
nunziato in Roma dal cardinale Régnier 
nell'atto di prender possesso della chiesa 
della Trinità dei Monti. Vi troviamo 
seguente periolo che merita di venir 
riferito 

La mia presa di possezzo, 
nodetto, ha Iuogo sotto gli auspici più con- 
fortanti 0 si compio con uta specio di so- 
lennità che lo dolorose condizioni in cul ni 
trovano Roma e la Santa Sede non ci pi 
mettorano di sperare. 


11 cardinalo Régnier è stato costretto 
a riconoscere che lo condizioni di Roma 
@ della Santa Sede nun gli hanno vie- 
tato di prender possesso del suo titolo 
cardinalizio solennemente © con pi 
libertà, Egli era perfino circondato dai 
pellegrii di Franci, che hanno potuto 
rare per lo vie di iKoma cot loro em- 
blemi religiosi senza che alcuno li.mo- 
lestasse. Lo condizioni di Roma o della 
Santa Sede non sono dunque dolorose 
come a Ibi i giornali clericali avevano 
fatto credere. 
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LE CONVENZIONI 
DELLE STRADE FERRATE 


Lo convenzioni delle strade forrete 
sentate alla Camera abbracciano così 
riscatto dello strado ferrate romane 
come Ja cessione allo Stato dello strade 
ferrato meridionali. 
La Società delle meridionali 
per 20 anni l'appalto dell'esercizio 
linee romane, meridionali 0 calabro» 
cule, non meno che la costruzione di 
due linee nuova e la somministrazione 
i di lire pel compimento 
© miglioramento delle linee. 
Questi trecento milioni sarebbero «pesi 
como segue: 
4° Debito galleggiante delle Romane (com- 
prosi i 40 milioni di buoui del Tesoro) lavori 
ta compiorsisullo medesime, L.90,000,000 
nto della rete ca- 


atzzione d' Ancona, 

‘somplemento sullo Meridionali 

è riscatto eventuale del tronco 

Truoro-Chiusi + « + + » > 40000000 
5" Lina Roma-Sulmoza » 0/,000,000 
6° Diramazione Bonevento- 

Gampohammo » «+ « « + > 23000000 


Irotalo + + + I. 300,000,000 


Quanto al complesso di queste com- 
binazioni © a' suoi elfetti per la finanza, 
ecco como si esprime la Relazione nello 
sue conclusioni 


Colle dus convenzioni cho vi presento, 
lo Stato acquista la propriotà di 3000 chi 
Jometri di strade ferrate , @ provvedo alla 
costruziono di altri 4,000 chilometri, che, 
Aggiunti ai 043 delle Calabro-Sicule, costi- 
tuiranno una rete unica di più che 4,500 
chilometri. 

Fra venti anni 


fetto produrrebbe sulla fortuna della 
principessa di Serbatolî la vittoria dell'uno 
© dell'altro partito, benchè pensasse che 
‘qualsiasi cangiamento di governo le do- 
Sera riescire utile. Dall'altra parto la ri- 
conoscenza lo spingeva fortemente in fa- 
toro della granduchessa reggente , alla 
cui bontà pensava di dovere la prenria 
liberazione dall'esilio. 

È raro che un uomo in una posizione 
difficile sia condotto da un solo motivo a 
scegliero una linea teterminata d'azion 


Probabilmente Irano, malgrado quel sen- 
timento di riconoscenza, si sarebbe aste- 
nuto da ogoi intervento. Ma egli, al pari 
delle persone ragioneroli del suo tempo, 
credeva che «na cospirazione condotta 
Soci storditamente non avova probabilità 
di riusciro, quindi, mettendosi da quella 
parte, non avrebbe beneficato nè il duca 
PA i suoi amici in Siberia. Una congiura 
già nota agli riogari, proclamata in un 
Enbblico caffè da soldati a metà ubbria- 
Thi, architettata da quella testa ventata 
fi Lestocg, doveva essere conosciuta dal 
Conte Osterman © dai ministri. Se essi 
non agivano, forse non la credevano pe- 
ricolosa. 

Fra tali ragionamenti passò il restante 
dolla giornata ed alla sera stessa preso 
la decisione di portarsi l'indomani mat- 
tina al d'Inverno e di chiedere 
‘m'udienza alla granduchessa reggente. 


XI. 
In uo aj ento sontuosamente. 
mobigliato del suo palazzo stava la prin 


nazionale, Che cosa 
ebbe ora preme» 


quale sia il miglior mi 
tività privata alla pubblica propriotà in 
questa gran azione. Intanto però 
Bisogna prepararei a quest" avvenire, eda 
me paro che Ia basa posta per l'osoroizio 
della grande roto riunita sia quolla su cui 
ti dovrà trovare la soluzione del problema. 
Noi alfiinmo ad una grande Società ita- 
lana, che ba dato prove numerose di cr- 
di attività è di spirito patriottico, 
hen 4,000 è più chilometri di 

Noi le affidiamo que: 
ioni cho la assicurano da 
pericoli dalle vieta formole di con- 
coi Noi le diamo un premio per ogni 
atto di liuona soonomia, par ogni atto di 
buona amministrazione. Noi le mettiamo ai 
imolo dell'interesse perchè studi 
servizio me- 


sa + prodotti delle 
atrado ferrate, e lo lasciamo ampia libertà 
di movimento in tutto ciò cho può contri- 
niro a far progredire la sna industria. In 
tali condizioni è lecito sperare che tutti i 
vantaggi che si possono ottenere dall'ind 
atria privata saranno ottenuti, !l periodo di 
vanti anni non è troppo lango, ma può ba- 
ataro per faro questo grande esporimento. 
isso ci mostrerà fin dove sì possa arri- 
vare nell’ unificazione del servizio forro- 
viario, L'unità assoluta ,, che ora sombre- 
relbo un sogno, può fra i diven 
taro una pratica realtà. Se poi l'asperient 
proverà il contrario, sarà sempre un grande 
tantaggio che lo Stato abbia riacquistata la 
libertà di riordinare la distribuzione della 
strado forrato in gruppi secondo l'intendi- 
mento della logge del 1805 ora sgraziata- 
mente in parto compromesso dallo sncces- 
sivo combinazioni. 
Un 
sto quadro attraente dell'avvenire; 
$ il carico che verrà a pesare sul nostro 
bilancio per il nuovo debito ferroviario. 
fili onori del governo per Je atrado for- 
rato contemplate nelle presenti convenzioni 
socendo la provvisoria 
0 i seguenti: 


italinma > > + > 
Sovvenzione pero ferrovie 
romane, reto ex-pontificia » 1,072,000 
Sovvenzione per le ferro: 

meridionali 

Sovvenzione per il tronco 
Corvaro-Candela . > « * 
Sovvenzione per la linsa 
Voglera-Bresoia - » 1894700 
Spose straordinario sull 
calsbro-sicule |» «+ » 


Totalo - L. 98997870 » 
Contro questa passività non 
si ha di attivo che il prodotto 
netto delle calabro-sicule in L- 


427,220 


74,000 


‘varo-Candola . + 
Voghera-Breseia 
Calabro-sicnto » + 


non compresi i dabiti fatti pel risoailo e la 
costrasione delle calabro-sicule, di cui con 


—————— 


cil Elisabetta coll’ 
Sima di compagnia Mavra 


Gi lei aspetto in modo anche troppo mar- | quello 


fato. Era vestita d'ana spacio di man- 
teilo orlato di merletti è di pelo, che 
senza i merletti avrebbe potuto conve- 

ire ad un uomo. Di sotto portava una 
tunica puro di taglio maschile, ma che 
s'adattava bene alle sue forme graziose 
benchè troppo ampie. ; 

Lo stesso giorno l'ambasciatore d'In- 
ghilterra informava il suo governo che 
fi potere della granduchessa reggente 

deva sempre maggiore consistenza, 
Prwendoci poco da temere per parte della 
principessa Elisabelta, la quale ea troppo 
Irassa per cospirare. Egli confermava 
fi ea opinione citando Shakespeare, il 
quale aveva delto che c'era poco da te- 
fiere dalle macchinazioni delle persone 


grass 
Se avesso potuto udire la conversa. 
due signore, il di lui di- 

contenuto altre prove 


occerre qui di tener conto pei confronti 
cha intendiamo di fare: Quali saranno 
veoo gli oneri del govarno, secondo le n 
convenzioni? Degli oneri risultanti 
alcani sono fissi, come 


altri possono crescere 0 

spese di cambio pel 

delle cedole delle obbligazioni romane. Te- 

nuto conto di quosla importante distinzione, 

essi si possono riassumere così 
Servizio delle obbligazioni 

ad annualità passivo delle ro- 

mano . . . . . + » L.25,497620» 
Annualità per riscatto delle 

meridionali, sce. . . . » 24954202» 
Interessi ed ammortamento 

doi 300 milioni da sommini- 

atrarsi dalla società delle mo- 

ridionali . . 


gazioni 
stero. . . 


da oui bisogna dedurre il pro- 
dotto netto delle reti riunite 
che fu computato 


della linea 
ghora-Mrescia . 


Totale 1. 12,140,201 12154201 » 


jano l'onore netto di L. 64,082,554 » 
togliendo l'onero attual 
S » 38076520 » 


il maggior onsre di 1, 22,407,028 » 
ja parlamentare questo 
nuovo. Nei 98 


sicula, 
tati dal Parlamento, e che al 7 per_conto 
obbero ua onere di . L. 4,480,000 » 
la nocioià. delle mori» 
dionali aostraîsse lo linee Sul- 
ioti o Tormoli-Bene- 
lo Stato avrebbo egual 
mente l'onore di + - 
‘GIÌ oneri verameni 
adunque provengono : 
1° Da 32 railioni di m 
giori speso da farsi sullo 


5,227,500 


2,240,000 


linea Sulmona-Roma_invoce 
doi tronohi Aquin-Ricti e 
Campobasso-Termoli » 
Dal riscatto eventuale 
souginazione | Tuoro: 


1.982,50 


700,900 


Dani 2,800,000 
‘5° Dalla convorsi 

dita delle obbligazioni livor- 

nesî o dalla vendita che si as- 

segna alle azioni romano non 
rantito . > e. 
6° Da perdito di cambio 

darante il'corso forzato pel 

servizio del debito delle ro- 
RISO >»... + >» LIT» 
‘7° Dal debito dello romane 

(compresi i 45 milioni dovuti 

Al Tesoro) e dal maggior co- 

ato del earbone (computato a 

dire 60) per l'esercizio . » 4,174,039 00 


Totale . . + L. 22407028 » 


—_—————_— — — —— 


zione fu interrotta da un paggio che. 
dopo aver picchiato all'uscio , anmunziò 
che il signor domandava l'onore 
di essere ricevuto in udienza da Sua Al- 
tezza. 

"22" Che aspetti — disse la principessa : 
— « volgendosi alla sua dama continuò : 
Non s' impazienti, cara. Mavra. So 
‘che ha da dirmi; egli me l'ha giù 
fipetuto un centinaio di volto , com 
sa, 6 gli ho dato cento volte la stessa 


2,034,006 40 


Pe Banque Vostra Altezza è disposte 
a aponare quellorribile gobbo, cognato 


Non lo sposerò nè 
come devono essere stati parecchi dei 
tenati, i quali dovevano essere 
oli se gli adulatori pittori della 
Corte ci avessero trasmessi i veri loro 
ritratti! E nemmeno «e fosse così bello 
quanto la statua d'Apollo ce è nel cor- 
fidoio. Non voglio che alcun uomo abbia 
il potere di tiranneggiarmi. 

PE così Vostra Altezza , la vera 
erede dell'impero, si lascierà mancaro di 
rispetto da questi nuovi venuti e rimarch 
sempre esclusa dagli affari dello Stato? 

"2 Cara Mavra, toccava a lei ad es- 

incipessa ed a mo a fare da doma 
di compagnia. Che bell'imperatrice sa- 
rebbe stata! Che stupendo profilo por le 
monete! Là c'è vera dignità di forma e 
di tratti! 

— Vostra Altezza si compiaco di ce 
liare. (Continua) 


anend 


quiero distribuiti nello diverso 
categorie di fabbricanti o di spacciatori; 
4) La tariffa da applicarai a ciascuna ca- 
togoria di eserosnti; 
©) Lo discipline per l'accertamento della 


Ciò non lo direbbe l'on. Maiorana, che è (Von: : Ne domani — Oggi, 
gineero nella sca proporte; ma lo direbbero | _Pree. Avrete che freno deci i 


L'effetto della tanta sarebbe ln distra- 
zione dei piccoli, a vantaggio dei grandi 


La Depntazione, nell'occasione che il go- 
verno presenta al Parlamento un progetto 
di leggo per sistemare le forrovio romane 
‘© meridionali, rinnova il voto già ssprome 
dal Consiglio provinciale nella seduta del 


rivoluzione del 1848 fa opstretto ad emi 
rare è non ritornò a Napoli aho nel 1890, 
Oltre alla dignità di senatore ohbe pareo= 
‘ehi ufdei nella Casa reale a Napoli. 


dosso la leggo presentata ‘per l'inef- | 
ficacia giuridica, dovebbe insistere 
per un nuovo decimo sulla fondiarie. 7 


tasso, formazione di ruoli, reclami, giadisi | fabbricanti ‘e spacciatori. Se ne perrada È Pros. sciolta. (Rumo prega l'onore eigen dini 

. i a inira ù giornali napoliani annuaziane paro la cd 

omelie oe 

7 D Le pesi da inegaa | fabbrioator ai loro posti — igitazione). provinciale, nà in i suoi nici = giovedi pen cerisgpregnir uil ila che 4 

quater on tezpoiano | Volto ghe o adeti la vostra proposta | Grido cho l presento doveva inter=| citare di rsiagraifer i pi Migii veg trovati Bigli Li fragore ie cp Cos Hi 
de ina en e he fr 1a 1a © e i | rogare la Camera prima di scioglie l | detta linea Roma, Tivly, Avaziano © Sal: mandato dagli sletici Di Gina ui ‘Paro | vis stata MIT ARERE 

piena esecuzione della accettorei io mna proposta che produrrebbe | La sedota è sciolta a ore 5 55. riferi N pelo n [Paste magi ami 10607, a pe È 


L'art. 5 dice che qualora risulti dalla 
compilazione dal ca applicando la 
tarifa od inziomo alla tassa di coltivazione 
non potrà ottenersi {l reddito netto fissato 
cor l'art. 3, la tassa patenti sarà 
soratamento avmentat nelle diverso cate 
gorio per galsa che sì completi il totale 
redtito fissato in quell'articolo, 

L'art. 0 prescrivo che al contingente an- 
ano onde nell'art. 3 si aggingerà l'am- 
montare delle quote inesigibili dell'anno 


— La Gazzetta del Popolo di Torino na- 
sunzia ch'è morto in caiano 190 are 
lo Ferrero dolla Marmora, 
nello in ritiro. SE 
— Nel meriggio del 27 aprilo decorse 
muta ta Paderno dle io tasto dî 
su cav. nobile Paganuazi di 
Venezia, prefetto del regno in ritiro, Ri- 
spettato ed onorato siccome magiatrate, fu 
egli insieme amato @ bonedetto per molti 
impalsi dell'animo suo generoso e benefico 
cosi nell'amminiatrare la cosa pubblica come 
nelle circostanze della vita privata e fami» 
gliare. Gli fosso pur dinrata la vigoria pri- 
miera! ch'egli avrebbe potuto rendere un 
servizio distinto al Governo del Re nostro 
6 non avrebbe invocato quel riposo che 
Gli costò amarissimo , quantunque  neces- 
sario, da cni non potù più riaversi fino al 
suo termine. 


———__——————__—m€6m& 
ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale dall'i1 maggio sos- 


dae turbamenti ? Domani seduta al tosco. 


To non amo Îl mosopello, e, se mi foste 
Atato oferto un metodo sicuro per avere | e 


per 5 anni due milioni all'anno, l'avrei as- 
eltato, lo accettrei ancora. CRONACA DI ROMA 
ali ministro rispondendo a coloro che ian 
sero îl monopolio non esser stato recen- i 
ai * Ia seguito della continua pioggia, il Te- 
fament gino ad alti pot dico che sl | varo trito nabla de lori. PE 
iuoge che la Sicilia non devo lamentarsi | PoTA Però non siamo minacciati da veron 
imilata ad una gloriosa e valo- f Pe"!°010 d'inondazione. 
che ba saputo conservar so Sa 
oolari diritti è rionperare intera la libertà | Teri la Guardia Nazionale ha dato 
politica. nosa prova della sua asistensa. 
Cita un libro nel quale si parla dol mo- {Le due legioni che contavano oltre a 
nopolio dei tabacchi in Ungi lo cinquscente nomini, comandate dai ce- 
‘Astaldi © Silvatri, faero una langa 
Jove 


Leggiamo nella Gaszetta Ufficiali 

Siamo autorizzati a dichiarare esser 
prive di qulunque fondamento e ame. 
zioni coni in una corrispondenza 
del Times del 5 maggio, nella quale è 
riferito un preteso che avrebbe 
avuto luogo a Berlino fra S. M. il Re 
d'Italia © il principe di Bismarck , can- 
celliere dell'impero germanico. 


DISPACCI ELETTRICI n 


AGENZIA STEFANI) | 


Santander, 40. — 1 carlisti minao- 
ciano la linea dell'Euro e la Guipuzcoa. 

ll generale Concha demanda che gli Ì 
si mandino le 7 

Bilbao, 10. — San Sebastiano è vi- : 
gorosamente bloccata; i viveri incomia- 
ciano a rincarire. 

Parecchie colonne furono mandate in 
ricognizione al nord di Bilbao. | 


iniziativa por lo stadio di tale linea, vorrà 


CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D'ASSISE 
CIRCOLO ORDINARIO 
Pres. De Pasquali — P. M. Rutigliano, 
ciuciDIO voLestARIO. 

Accusato Domenico Uliani. 
Udienza dell'11 maggio. 


Domenico Uliani, ehe siede oggi 
degli nocusati, è colui del quale a’occapt- 
vano nol 4° settembre del 

giornali cittadini. 

Alcuni dicevano che era stato licenziato 
da' resi padroni di casa, ai quali doveva 
quattro mesi di pigione. Altri che, essendo 
in piena miseria, fosso atato soscciato di 
otsa per pericolo che non potesse pagare 
per l'avvenire. E cho infine, dal dolore e 
dall'ira per trovarsi in tale posizione, forse 


‘art. 7 vieta ai comuni ed allo provin» 
sio di sovrimporre alle tasse-patent 

È ugualmente vietato ai comuni di Sicilia 
di imporre, sotto qualunque forms, Îl com- 
sumo dei tabacchi. 

L'art 8. riduce @ lire 400 per ogni cont 
cbilogrammi il dazio d'importazione pel 
bacchi esteri in foglio @ l’ulti articolo 
del sontroprogatto prescriva che i tabro- 
chi wanifaltarati della Regia saranno sot- 
topasti sî momenio della loro introduzione 
in Sicilia allo stesso dazio d'importazione 
dei tabacchi esteri. 


Jon 
passeggiata militare a Cento Calle 
facente, poterono passare una allegra gior= 


che attenendosi allo previsioni | nata senza ossore bagnate. 
più modeste. II sindaco Pianciani passò a rassogna i 

In quanto al contrabbando, crede si mauliti dai quali ricovetto cordiali ovazioni. 
facile frenarlo © impedirio quando il go- | Al loro ritorno in città vorso sera lo le- 
verno, col monopolio, ha i mezzi per eser» | gioni reduci dalla campagna s'ebbaro l'enoro 
citare un'attiva sorveglianza. di passare in mezzo a duo ale compatte di 


res. Si procederà ao spoglio deijroti | L'on. spettatori e di spettatrioi che ammirarono È tono: È 
dello serutiaio segreto eni seguenti progetti | polio rovini la coltar la bella tenuta dei militi o inte rio [| "Pinto sd uscidere il povero Monti. È Ri Don Carlos pubblicò un proclama , { 
di legge. Condizioni della coltura dello stato maggiore. Il dibattimento ha fatto conoscere come lecreto 8 maggio, che convoca il | nel quale annunzia che ha deciso di re- 

Risultato della votazione: può invece fossero le cose. collegio di Pisa pel 47 corrente, Occorrendo È sistere. 
a i, assiomo alla di lui moglie Al- | una seconda votazione, avrà Inogo il 24 |" 409 cerlisti a f'indalto. Hi 


|. Divieto d'introdurre vitigni esteri ed 
atberi da frutto: 

Prosenti e vetanti- 225; Maggioranza 4: 
voti favorevoli 109; Voti contrari 32. 

La Camera approva. 

2. Tumulazione in Santa Croce delle ce- 
seri di Carlo Botta: 

Presenti @ votanti 225; Maggioranta 113; 
Voti favorevoli 188; Voti contrari 30. 

La Camera appro 

3. Approvazione di contratti di venditao 
di permuta di Doni demaniali. 

Presenti e volanti 225; Maggioranza 143; 
Voti favorevoli 481; Voti contrari 44. 

La Camera approva. 

4. Convenzione monetaria colla Francia, 
& Belgio e la Svisze: 

Presenti è votanti 225; Maggioranza 113; 
Toti favorevoli 194; Voti contrari 84. 


bieco debba mai ricever grande 
Quali sono i fatti sui quali ai fonda l'opi- | 
nione che il monopolio rovini !a coltura? È 
Questa è una teoria economica, ma abbiamo | *0l'ulteio d'istruzione comunale, L'incarico 
l'esempio di provinele nelle quali la pro- | *Recilo della direzione generale delle nonole 
dazione prese largo sviluppo col monopelio. | ig essere ‘iucnarata dalla diracine daliat 
Esempi stranieri si possono aggiungere Al | fio centrale. Il signor alan Di, ra 
nostrali per sostenere che il monopolio Bon | sario dell'ufficio stesso, venne incaricato di 


4 di danno alla prodazione. li i 
danno reggerlo nell dol cav. Piguetti e di 
(Lon. ministro chiodo ua Breve riposo), | refteia nll'amenza, GO ce; Pigna 


Pres. sospende la seduta per 5 minuti. | *. 
Minghetti (riprendendo Îl sno discorso) | cimenta alla parlo amministrativa, sotto 
dico che fabbriche vere ce ne sono poche |" l'Pesdena di Po iniari 
fn Sicilia. Nom pei ad roputarsi rig 
î sono piece fabbric! poter ora dedicare la maggior parte della 
Vi ato DARLA STI ‘sua attività all'atile immodiato delle scuole. 


Meter è Ja più iateressata, perchè lo | F d'altra parte allipettoro dalle se 
dl rimarrà pur sempre una larga 


svilappo della produzione è maggiore. n 
È difficile determinaro il numero degli 0. L'ogregie prof, Santini, n 
atfidato guost'affiio 


operai ed operaie che in tutta la Sicilia 


dello stesso mese; 

2. R. decreto 19 aprile, che approva le 
deliberazioni delle Depatazioni provinciali 
indicato in apposito elenco, le quali conoer- 
nono l'applicazione delle tasse comunali di 
famiglia 0 focatico © sul bestiamo; 

3. Nomine nell'ordine 
talia; 

4. Disposizioni nel personale del mini- 
atoro della guerra, dell'agricoltara 0 com- 
mercio, dell'interno, dell'istrezione pubblica, 
nonebò nel personala giudiziario od În quello 
dei not 


Con rocento ordinanza del sindaco Pian- subaftitto una camera ce- 


i è st I prof. Pignetti, capo 


Firenze, 11. — L' le d'orti- 
gote iatigurata alt presa de 
Ro, di tutte lo autorità, degli scienziati 
italiani e stranieri, di personaggi di- 
stinti e di un numeroso concorso. D'An- 
coma, segretario dell’ Esposizione , ha Î 
letto il discorso inaugurale. Il Re all'ar- 
rivo 6 alla partenza fa acclamato. Le 
Bando musicali hanno rallegrato la forta. 


s 


noe , ai sa, qualche volta vennero 
a contesa a parole; ma, ad eccezione di 
questo, nessun dissenso esisteva fra di loro, 
È ciò è tanto vero che la Monti ebbe a 
diro ad una testo cho mai aveva avuto 
inquilini come questi. 

L'ultimo di agosto 1873 alla Uliani ce 
concolina, e si portò dalla 
Monti al fine di averla. La ebbe, ma più 
tardi la rappo. Da qui nacque fra lo due 
donne una baruffa nel sossegnento giorno. 
Intanto, arrivato a casa l'Uliani, la moglie 
lo informa subito dell'accadato, o chi sa in 
qual modo. Fatto sta cho egli si arma d'on 
coltello da fodero, che confessa di avere 
‘o s0co portato, o va nella stan 


BORSE DI COMMERCIO i 


banno due La Dirozione generale doi telograîi an- 
‘nunzia l'interruzione della comunicazione 
tolegrafica per la via di Windiwostok (Rus- 
nia asiatica). 


— e 


Qubi, Beni Feel. 5 0 
Certe sl Tesoro 5" 


La Camera approva. lavorauo nolle fabbriche dei tsbacchi. coniugi Monti. 
8. Convenzione postale col Brasile: ‘0 dichiara cli ; faddalona Monif, nel vederlo armato I Detto cmiss. 4 
Ministro dichiara che è tl primo | di) che in altre città costituisse la giorna | è con volto iraio, corro alla finestra a NOT ZIE UL TIR pietre 


Prosonti © votanti 225; Maggioranza 119; 
Voti favorevoli 200; Voti contrari 25. 
La Camera approva. 


che bi rovvodero a quell 
dai PRE chiedere aiuto. Ma ha un bol fare, chè 


tosto gli è sopra l'Uliani e la ferisca. 


liera © faticosa occnpazione di parecchi 


tepettori Nella seduta mattutina In Camera 


Credo indennità "farsi Dara 
6. Trattato di commercio e navigazione Eat) = N Mout, che giacova in letto, infermo di | a oggi votati ben otto progetti di 
gi sarà grando como si prevedo. Fra lo questioni edilizio delle quali il | perniciosa, nel leggi, che vennero poi approvati a 


‘ed afforra l'Uliani ; quosti 
bra alcuni colpi, uno dei quali al ventra, 
‘he glielo squarcia e lo rende cadavere poco 
dopo. 
fi pubblico ministero chiede un verdetto 
di condanna. 

Îl difonsoro, avv. A. Argenti, chiede si 
ammettano la provocazione 0 l'eccesso di 


scrutinio segreto nella seduta pome- 
ridiana 


Presenti @ volanti 225; Maggiorenza 113: 
Voti favorevoli 187; Voti contrari 28 

La Camera approva 

7. Contrilmto- si proprietari di stabili in 
Roma nella Via Nazionale 

Prasenti e votanti 225; Maggioranza 113; 
Voti favoravoli 181; Voti contrari 44. 
La Camera approva. 


Ua danno ci sarà senza dubbio pei fab- | giornalismo ed il pubblico ai sono maggior- 
mente intereasati, v'ba quella della demoli- 
gione della casipole che sorgono di fronte 


alla 


La discussione intorno all’eston- 
ne del monopolio de'tabacchi nel- 
l'isola di Sicilia è continuata oggi 
nella Camera. L'on. Gaetano Spina e 


| 
Ulbligazioni delle . « i 
Stradt fore. meridionali 

Buoni Merid. 6 °s (oro) 
Società Romana Miniore | 


ro di quel che sarebbe colla tassa. 
Il monopolio non si impianterà dalla mat- 
tina alla sera. 
Prima della fino del 1874 11 monopello 


dello ferro 
tasso la demolizione di q 
tata la questione davanti al Consiglio 


+ stra 
Società ieri fo 

Cermp. Pondinia uan 
monsa DI noma 

14 maggio (ore 11 112 ant) 


La Corte 
lavori forzati. 


L'on. Maiorana ha inoltre svolto il 
controprogetto. presentato da'deputati 
siciliani d'una tassa di patenti sulla 
fabbricazione e la vendita de'tabacchi. 

Rispose a tutte le obbiezioni l'on. 
presidente del Consiglio con un di- 
scorso informatoa’sentimenti più con- 
ciliativi, ricco di fatti o di conside- 
razioni, ricordando come egli non ab- 
bia fatto che obbedire ad un voto della 
Camera col presentare il suo progetto, 


sendi 
Presenti e votanti 225; Maggioranza 113; 
Voti favorevoli 494; Voti contrari 31. 
La Camera approvi 
Finoati presenta la Re 
cio definitivo della mari 
Pros. Si ripreade la dfscassione. 
La parola spetta al ministro delle fino 
Minghetti dice che sa il ebmpito d'un 
ministro delle finanze è asmpra graveso, 
in questa circostanza è per lui gravosis- 
simo. 


£. Estensione ai Comuni dell'Umbria della rà attuato pi n fine, I giurati propunziano un verdetto af- n Società Auglo-iom. Ger |-/—= — 
ict “gl rateale pagamento dei 30000 | "i ‘dorrà proceere per gradi. La pria | Gsmaliono del” sdiett cao erbe et fresa di gi[Piph- Aldiorani, l'henso Lcombatiata [inadatti ==] 27 


sere a carico della Società ; invita poi in | 

pari tempo il Manicipio a motterei d'ao- U 

cordo con la Società per compiere il rosto, 

cioò il risttamento della pinzza e tutto ciò 

co occorre ad a) 
Dopo questa risoluzio 

clio tanto la Società come îì Municipio met- 

|terapno tutta la Joro buona volontà a sgomr 

Braro quella piazza che da gran pezzo do- 

vrebbo essere una dello più belle 


operazione dovrà esser quella della proi- 
bisione dei tabacchi lavorati. Bisognerà poi 
introdurre nell'isola delle fabbriche. Biso- 
gua esser larghi in questo. Introdarr: 
fabbrica a Palermo, 
Catania. 

Bisognerà che l'elemento locale abbia 
larga parto nell'amministrazione della Ro- 
‘isola si dovrà avere, in certo 


11 ginlico istrattore, Oberiy, La posto 
al proceaso dell'aceisione avvenuta 


Lo disposizioni pella Rendita furono sta- 
uane abbastanza buone; aperta a 74 02 1; 
por fino mase, si spinse a 74 10, retroce» 
dendo però a 74 05. 
La pronta 73 83 a 73 00. 
Tn ribasso il Prestito cattolico, 73 a 73 15, ì 
Più debole anche il Blonnt, 73 a 73 10, i 
Prestito Rothschild 74 80 a 75. 


sona del calzolaio Virgilio Scatolari; cosic- 
chè la Camora di consiglio rinvio alla Pro- 
cura generale, con sna deliberazione d'oggi, 
per l'ulteriore procedimento. 


—___ 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


Dichiara che molti atudi farono fatti su o x 
ta qustone e al governo non parve di | Lia Momo ere in A ragni = e dichiarando come nell'introdurre il | Le Goserali perdettero ancora aion i 
olor sloporro altro sistema che quello | goorl. Ben lungi da cib, avrei socetito 0 || 1 Barometro è rito a © al mar. L'alien® | Domani a sora, martedì, va in cena | monopolio in Sicilia egli sia pronto | rr, 'u' prezti di eubato, facendo 418 cene 
Fell'estenzione alla. Sicilia del monopolio | altro metodo, ma tale che assicurasto l'e- | gaia stazione è di 49,m ©; al teatro Rossini l'opera buffa Don Pro- i le mi tanti 0 fino mese. 
trare | sazione siagra d'una somma certa. Non po- Barometro a mezrodi = 754.9 a tutti i temperamenti che valgano a | Le Italo, dopo avor fatto 247, restano 


dei tabacchi. La proposta dovea inc 
molte oppasizioni. Essa (u infatti combat- 
tuta daîlon. Ferrara colla dottrina che lo 

l'en. Lioy' che pronnziò pa- 


offerto a 249. 
Più deboli i cambi. 
Francia 9 mesi 410 70 a 110 80. 
Londra 3 mesi 2790 a 27 95. 


evitare per quanto è possibile, i dis- 
sesti, i quali, a suo avviso, sarebbero 
maggiori con qualunque altro sistema 


o. 

E al teatro Vallo, so siamo bene in- 
formati, avrà luogo la benaficiata del 
cav. Monti, cho rappresenterà l'Amleto 


tava il governo imporre una tassa che non 
avrebbe colpito coloro che deveno essere 
colpiti veramente. 

TI contreprogetto non farebbe che creare 


Termometro Centigrado 
Massimo = 18,1 — Minimo = 10.9 
Umidità media del giorno 


fe: dette quall on. ministro = 80 i di tassa in luogo del lio, lf Pi n 
a rhazioni invece d'una sola, cos'è 68 — Assoluta= 8,00 di Shakspeare. A, li tassa in luogo monopolio, il Pinttosto richiesti i marenghi, 22 40 
1° 108 Ferrara ba combattuto ll monopolio Sa TEILAA tenendo da pete ‘_ Òon desio Aa Sini ni ie] A SEO ela Propane | quale Airolo. lnltnia per ‘parli [te x i 
n ser | ‘| eipio, se pur la produrrà. lo prima e dopo il men la stagione si è chiusa coll’opera nuota | sstaso Ore 4 pom) 
coma Pri a Te queticne vera di | 1 gorerno meltrà tatti | amperamonti | ttt fot retto del maestro Cortesi, Mariulizza, che si | L'on. Mingletti non ha dissi» | La Rendi, Sia } 
tedera se il monopolio sia meno gs di dale Gueno na passo, pel quale si deve | “Barometro futtunzia è bee sa on costantemeni late le difficoltà dell'estensione dol | d 78 93 a 74 per fine mese. 

“aggio ne | le lo la convinzione cha col progetto | Pepi» Hm = 770 va... monopolio, ed è appunto in conside. | "er'mimi. 

ministeriale si fa il meno male. o razione di queste difficoltà che venne 


taggio. 

"for. ministro rettifica alcune cifre 
sto dall'on. Ferrara so redditi della Regle, 
è parlando poi dal eonttoprogatto dell'ono- 
revola Nicotera, diee che l'obbiezione più 
grava a quel contropregetto l'hn attinta 


—_—__ 
Norizie INTERNE E Fatti VARI 


To Bo fatto Îl mio dovere facendovi una 
propoita she risponde allo convinzioni di 
fimo sinéoramente devoto alla patria 

— Segni d'approvazione) 

Bi chiede la chiusara. 

Sulis pronunzia alcune parole fra i ra- 
mori. 

Paternoatro P. dichiara che non i 
por parlare. 

Pres. metto ai voti la chiusara della di- 
acassione dell'art. 1° 


presentato un ordine del giorno, che 
rinvierebbe alla Commissione il con- 
tro-progetto de' deputati siciliani, per- 
chè lo emsndi in modo che, qualora 
si esigessero solo i quattro quinti o 
meno della tassa per due anni, la 
iva de' tabacchi fosse estesa alla 
Sicilia. L'on. Broglio svolge la mo- 
zione, bon determinandone il carat- 


Crediamo opporiono di pubblicare il voto 
dolla deputazione proviacizlo di Roma per 
promuovere la strada ferrata di Roms, TI- 
voli, Avezzano e Solmona : 

La Deputazione provinciale 

Visto il voto emasso ettato ad 
nanimità daì Consiglio provinciale di Roma 
nolla seduta dol 44 dicembro 1871, conce- 
pito nei seguenti tormini: Il Cous:glio pro- 
vincialo esprimo il suo voto al Governo 
perchè la forrovia di Brindisi per Pescara 


Jpo= 


Al Palladio a Firenze. — Leggiamo 
nolla Nazione doll'i4: 

Il Palladio è divenuto ormai una let+ 
tera morta fra uoi. Malgrado i ripetuti in- 
viti e lo ripetuto chiamato, non fa_possr- 
bile raggranellaro tanti militi che muniti di 
yrmo 0 di fusilo potesseto montare la 
ardia a Palazzo Pitti, ovoil Palladio cos- 


che quel provvedimento 

sarebbo finito oYrimposta comu» 

nale, Il primo can Ila tazza de' 

sare invece quello di far pagare quell 

«sano tabacco, ndn gli altri contrib 
Bisognerebbe abe le provinoio s 


alla convinziot 


isto 


ti 


Banca Generale... «| 


di 


ici sa va è approvata. e di fai n 5 
mery ila geni atpraloi ee A ol aliri sè | Vr risipdi sel enzireoio Arioli bun (oretta Palo Patt Em NATO Ga] toro Go nori di opposizione all'on enni a i 
Questa forma. > Lol Larvepena pei Nicla] PE ordine del giorno. La parola astanza como la! guardia f Ministro © giustificandone le ragioni | nuijia frneese 1% .| ss 59 
n pur srbegiriiata ‘siciliani, | spetta all'on. Broglio per svalgerio. ito il suo tempo in Italia, f con quella politica di temperanza che | Lui di Francini | sal o gt 
el controprogetto di dapriati ferie | "Py Fo pito dichiara d'essor convinto delle "i‘‘ebtendare di | fu ognora la guida del Parlamento | petì di flat, ; | stabi 3007: i 
dg E ono il u dotte dal ministro in favore del- farla rivivero incaricando i tamburini di | jtalj » b.| = — 
la garanzia, Ecco il gran difetti razioni adi x ela ri italiano. 4 

Sî io, dis l'as. mialtr avan Ja con | l'esenzione ala Biella dela Perez onsognr fogli Si guardia a ‘queto. © 2 |" Domani la Camera deciderà, dopo | Fgiiogtatia vente: | 382 | oi. î 
viazione di avere 1 Fedde dae Set ae | noa va riguardata con indifferenza. Mezzano e Solinona, non solo ni preti. — Seivoso da [che l'on. Nicotera avrà discorso a |quugmrv.Esma:| ‘tini ‘a î 
tati puevodarò, 2 Ò La Deputazione d'un'intera regione, senza | alla eapitale i tro ‘mandamenti di Aroli, | © pi args che | nome della Commissione © in difosa i delle 10125] 190— 

re {1 controprogtto. Ma come può un | ue lele marillo, esprimo un'opinione | Tivoli ‘@ Subiaco, che contengono interes: | Quiatello alla Qozrcie, di Meina w ito della mi Azioni tabmcehi.. ..| 809-| 397— - 
sinistro sorio accottaro una proposta, dal | disinzione di Pirlo, capri So oa | il epifci, ma inoltre apre una direta |nella parrocchia di S. Giovanni del Domo del contro-progetto della. minoranza f Arion taberi i 
xi pratico risultato fnaziario non è, con- | te isa bi omuniazione oo vati | paesi che coro-|ai è risclti né pecore 59 drme xd aaa [della Commissione stess. cambio soll 

into, anzi so è convini Li L'oratore soggiusgo brevi parolò la sp- | uno i piani Valentini da Taglincorro ad | protenta SOUIFe Lo nea Giovanni Lopard 


Per domattina (12) è posto all'ordine 
del giorno degli Uffici della Camera dei 
deputati il progetto di logge relativo alle 
convenzioni ferroviarie. 

lersera, 11, vi è stata al ministero 
di finanza una riunione di deputati , 
convocata dal ministero, per trattare 


su onì il controprogetto ai basa non si 
voreranno? 

L'on. ministro dichiara che non sa ve- 
dere come sì posse imporre uma ts 
non c'è la maieria sulla quale imporre. 
Lancia di Brolo. Mettereto la privativa, 


Avezzano, 0 da città a Piscina, paesi 
‘abertosissimi, 0 cha non avendo alcuna 
strada sono intieramente separati, segnata- 
‘mente nella stagionò invernale, dalla no- 
rovineia; 
Mr Erano ehe col metro di til strada 
vetrebbero 2d esserò riuniti ella cipitalo 1 
porti di Brindisi è Pescara sull’ Adriatico, 
è quello di Civitavecchia sol Mediterraneo 


poggio dell'ordine del giorno che è così del see pio Ddr sen 
9 di Mantova, ha mandato a Schisevoglia (fra- 
zione di parrocchia) ua altro. prete 
Don Franesso Taraschi con incarico di 
celebrar la mossa. Ma gli abitanti di San 
Giovanni del Dosso non sono disposti a 
permettere ch'ogli eserciti il mo ministero, 
% il corrispondente della Gazzetta di Man. 
tova richiama sn questi fatti l'attonzione 


GIAGOMO DINA, Dmaerrona 
Roumatoo Giovanm, Gerenn 


"« La Camera rinvia alla Commissione ia 


posta dei deputati Trigona Vincenzo, 
Tel Faccio ed altri ad oggetto principal 


GIOVANNI STRAUSS 
BELLA ITALIA 


ni ‘i quaranta o più etilomitti a Rapa stano VALZER 
mérzi; ma come può faro il fisco se manea pren ina ira, | del governo. della inefficacia giuridica dogli atti 

i Ttinoro di qualunque altra volosao seguirsi E L c capressamente composto pal evo gire atirtico 
da Ero n lio quale la tassa derrate î e sirene ‘di uo imenso vantaggio; EE relegici Doo) Nezio- | non registrati pu nat 

b ‘pr n » itonato che oltre i vantaggi ocinmereiali | nale annunsia la morte del mar: | [ron. Minghetti avrebbe nettamente del R. Siah, Ricordi 
Dopo si rete ciale en "iodrgre gioni gig ni Sisnonce pes questa Lia ana grandis- | chese Giotochino Salluzzo seratore del re- (5 dona = porca ogriotà del Riot Btoa 


(pres. del Cone) La Qumera 


perolit @ troppo grave, perché fl governo quel unire Si cia Gesninei quo. Fu sempre sineero liberale. Dopo la 


è troppo fiscale, eco. sima utilità militare, 


fine che ordinarie col risparmalo del 40-10 dai premi correnti. 
La novità dei disegai, Ja bellezza e dorata dei colori sono la speranza 
di. detta Fabbrica \Milamese di poter cattivarei una numerosa clientela. 


o, 
ispirare loro l'amore di Dio, della 
innegnar loro 


igelle. 
| 11 Giornale delle Damigelto si compono di quattro edizi 
EDIZIONE MENSILE (Copertina gialla) 

io una dispensa di G4 co-] 


nata intiera @ cominciano col {| 


Prezzo per l'Italia L. 47 in carta 
EDIZIONE BIMENSILE (Copertina bleu) 


UR A quite Soliti, pemerone spione 
folla più grande novità » megi 
ÎDi più, sotto il titolo lavori 
itualità è di fantasi 
rione è assai utile a tutte lo persone che hanno] 
it completi ragguagli sulla moda di quelli cho dà 
stra edizione mensile. 
Prezto per l'Italia L. 25 in carta 
EDIZIONE BIMENSILE (Copertina verde) 
d'incisioni, di modi 
N pi inoltre È 10 del me 


"pen 
Geo dal'por pereciio terme telo vie Mea 
Preto per l'Italia L. 82 in carta. 


EDIZIONE SETTIMANALE 


dos Dames reunis!Copertina color arancio) 


Stagione d'Estate, 1874 
Apertura, vo Maggio — Chiusura, 30 


CERTOSA DI PESIO 


presso Caneo (Italia, Piomonte) 
| GRANDE VILEGGATURA E STAB'L MENTO !DROTERAPICO 
| @ ctue ore dalla Stazione di Cuneo 


Pesenti ed importanti miglioramenti vi sono stati fatti 
renderno pps ognora più aggradevole. 


no) 
compresa! ‘porcadun giornoL.. 8 50] 
prezzo giornaliero è | 
‘amentato » 
‘poi ragazzi minori n 


prezzo giorn. é ridolto a 
Per le persone di 


vi 
» 5 
io (ritto di 8a el) id» 6 


ogni giorno, dal grando Albergo del Ca- 
re Ò antimeridiane, dopo l'arrivo del primo 
‘convoglio da Torino. 


| Iodlitars per più ampi schirimenti ali. Giasopo Do-| 
|nardi, proprietario del grand'albergo del Castello di Bene in Cuneo | 


CONTRAFFAZIONI 


DELLE PILLOLE DI BLANGARI 


Vendere scientemente ua medicamento con- 
trafftto 


è lo stesso che rendersi com. 


Du, IRONIA DES DEMDISELLES]' 


‘ua falsario, è compromelero st- 
salnio dell'ammalato, dopo aver 


abusato della sua confidenza. 


03 paz picao fell ofio, principle slamnio ale ito 
i pablico più ancora lo 


ii cho quegli ndasir 
spinto la loro capidi; 


È 


Berardi to 
i. Bruzza 


— REGIO STABILIM 
ORTOPEDICO-IDROTERAPICO 
del dott. cav. PAOLO CRESCI CARBONAI 
| FIRENZE. Barriera della Croce, via Aretina, 19. PIRENZE 
Cine antico Biabilimento è è tp di tatto quanto può 
scogio l'eial tane: om il convito 


famiglia di condizione civile. Si de- 


| ridera aféttaria ad una persona nota. 


Prezzo per FI 


i abbonati dirigersi stisivamento 
E Ren 


via della Colonna. 


| d'ogni eccezion 


‘ Convitto a Firenze. Si dedite pe. 
| sona francese o svimera che sappia 


$ Ul francese, il edesco ela calligrafia, 


I soi ii mei enna cio i afern dei 
dal Giornale la LI 


ri Modila; 
O 
Sotto la forma Jovella 


ISTRUZIONE 


m FARE IL VINO. PERFETTO SENZA UTI 


NEL PROCESSO DI VINIFICAZIONE 
MEZZI FACILI PER ESAMINARLO E 


raddoppiare 
sai del Vino 


tn caso di scarsa raccolta della uve 


PeR 
Alessandro Bizzarri 


Presso Centezimi 98 — Praoco per Posta, Conterimi SO. — 
DRI VINI ARTIFICIALI 


VINO. OPPENDTO SULL HIMGCR 


la qualità 


capace di \anare 


Prezzo,L6 con'siriaga 
® L. E senzi, ambi com irtrazione 


VALAIS SUISSE 


lio l'a sant 


admie que var prodeciion dano carte delivrdo per le 


Fluido Rigeneratore delle Forze del Cavalli 


EFFICACISSIMO PER DIVERSE MALATTIE 


PREESO L. 3 50, la bottiglia. 
St spevince per Ferrovia, Porio.a carico dei commitsenti 


Polvere Vegeto-Minerale 
PER CAVALLI E BUOI 


adotiete dei più disinti velerinarii per le ini bren 
più per Le purghe, afferioni bre 


Tipografia dell'OPINIONE diretta da C. Carbone, 


UNICA FABBRICA STALIAMA 


D'OGGRTTI TN GOA BLASHCA 


(CAVUTGIOVE) 
@. B. Pirelli e €, - Milano 


pren Lanier 


LEVICO NEL TRENTINO 


Grasdo Siabilimento con cecina, sppasitamento ereito per uso dei be- 
guanti in prossimità a quello balarre. 
IT ir 


GENERI DOLQMALI 
| d'Axa, di Marsala, di Berdò del Remo -di Spogna, 
Chauipagne d'Bpernay 
10 fratelli Cora di Torino 
LIQUORI. FORESTIERI 
Saraeo, Geco di mig, Azio di isso, Marsh 
di Bars, Denodei di Pesemp, Ri 
ne, 
RL pace agient pe EST MATTO 


ieiazarenrone 


nm BAGNI MARITTIMI nn 


APERTURA 
e Stabilimento balneario municipale 


Stagione Estiva 1874 
Direttore igienico, Prof. P. MANTEGAZZA 


Vermanth 


i 
maoda ti 
n 
manna — ria Due Macelli, 74, in fondo il cortile a sinistro — 


Specialità di Guglicimo Frea. Esognisce iserizioi ia pinza. doratora 
4 Proiiatoe è tese per pri gueae die dEi 
mavine este € ‘ubtonità nell lavero a modici press. 


Proposta di un Codice” 
Speciale o: osservazione pei sigg. Agricoltori 


ÎDI DIRITTO INTERNAZIONALE 


per l'Avvocato LEOPOLDO FARNESE 
S VOLUMF Etre & — Franco di posta îr s 


le 
sapore n'n possa 


re megtsl sì patiebo e di n a folico ee 
numeroso anbrità si fa 


Chi lo desidera raccomandato rimeria cent. 30 in più. 
agricoli, di modo che in°d 3 


ASTIGLIA D'EUS 
pa royal cena reparato col sale dalle datto del 


vasorzazion arca dl 
N da ‘arde sa 


COMUNE. dI, CASSINELLE rt ut cet 


DELLA ESPROPRIAZIONE 


per causa di pubblica utilità. 


Commentario della logge del 25 iuno 1865 N. 2359. 
l'avsccato Domenico Mangantlla, «uoterio nel misistero 
pubblici. 


aequo dl 


one 
EMI dig. 


Le PASTIGLIE sono preso con successo perfette 
e infallibile nelle seguenti malattie: 
carri 


teri 


come la tosse, spoto difficile, 
Parecebi se Tar 


caubiamenti dasosi pela composizione di 
atta 1 triparia, polta e sere, doro dev'essere ‘seotralimato Fatte 
ni 
LE dpi scatola lire È 78, Si spedisce contro vaglia fprtle & 


Quen'opera coniene pure le nistimo dedi 
giglio di Stao, alle senteozo da. Tntonal 


doi pareri del o 
Cor d'Agpllo e di Cassincne, ch serva 
die 


lalla decisioni d 


VICARIO DELLA LINGUA ITALIANA 


già compilato dagli Accademici della Crusca 
ED ORA NUOVAMENTE CORRETTO ED ACCRESCIUTO 
DAL CAV. ABATE GIUSEPPE MANUZZI 
Seconda edizione riveduta e notabilmente ampliata dal compilatore © 
Quattro volumi in-4° di 4090 pagine a tre colonne 


Prezzo Lire 200 
queen orranta Pan lL’AcQuiste 
che, ni particolari ben conecluti cn scomodasse sborsare i premo in una sola 


Piazza de’ 47; F. Bianchelli, vicolo del Pe AT 04 
a de Crollo, orzo, AT 5 48 fpresso 


LA LIBERTA 


4ZZETTA DEL POPOLO 


LIBERTÀ, Gassetta del entrò nel 
i pubblico, dea petalo politi cpr Si een ora può ben direi 


da qualsiasi ristretta chiesuola, professa principi schiettamente liberali e democrai vinta 
può efficace a farli trionfare, si astiene da ogni eccesso, ripugna da ogni pis ra 
quistione con calma © temperanza di 

Negli arlicoli di fondo oltre alle questioni di politica generale, discut © commerciali. Tratte 
Speciale 6 con costanza sulla 


dirai ed è uno ai Frodi 


n re energicamento alla 
clità italia 
È parare ponete me: riceve una leltera quotidiana da Parigi. * 


Nelle pete nol. 
fa tot di depone: CIO cer o mg: 


alone Cronaca citati SERI 


Anno V. 


into anno, di vita, Senza chlodee alto 2p- 
più diffusi gior 


politici di to quo scorze, fe 


perni ren Ad 1 caratteri che mettono DE 


Lun fisterato nti dici 


del'Romao' che” ora pabbicioa 2 


persetrinca 
Por un anne L. SA. — Por soi mesi L. 12. — Por tra mesi L. 6, 
Tum o PT sioni è qua di die it vaga ps si evo ig All Amministrazione cella 


